
 

 

 

 

 

 

 

CONTRASTO DEL DISAGIO E DELLA DISPERSIONE DEI MINORI 

SOTTOSCRITTO IL PROTOCOLLO D’INTESA 

 

Giovedì 28 settembre, presso l’Auditorium del Liceo Scientifico Statale “E. Fermi” di Bari, è stato presentato 

il Protocollo d’intesa finalizzato al contrasto del disagio e della dispersione dei minori. Il documento, che 

vede tra i principali attori la Direzione Generale dell’U.S.R. per la Puglia, il Tribunale per i Minorenni di Bari 

e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Bari, è stato sottoscritto dal Direttore 

Generale U.S.R. Puglia, dott. Giuseppe Silipo, dal Procuratore della Repubblica presso il T.p.M. di Bari, dott. 

Ferruccio De Salvatore e dal Presidente f.f. del T.p.M. di Bari, dott.ssa Patrizia Famà. Il dott. Silipo ha tenuto 

ad evidenziare come il documento preveda una serie di strumenti migliorativi volti a contrastare e prevenire 

tutte le possibili situazioni di disagio minorile che, pur manifestandosi in ambito scolastico, hanno radici ben 

più profonde. Da ciò l’importanza di fare prevenzione, proprio perché la scuola diviene “campanello 

d’allarme” ed in tale ambito occorre divulgare buone prassi, puntando su interventi mirati in tutte le scuole 

che manifesteranno interesse ad ospitare esperti del settore. Il dott. De Salvatore ha poi rimarcato la continuità 

delle azioni previste dal protocollo con tutto quanto realizzato nell’ambito del precedente progetto “Dal 

disagio alla criminalità: quale giudice per i minorenni?” che, a causa dell’emergenza sanitaria, è stato poi 

interrotto dopo le prime due annualità. Essenziale, sottolinea poi il Procuratore, la convergenza tra Autorità 

Giudiziaria minorile e scuola affinché nelle azioni di prevenzione e protezione vengano promossi percorsi di 

educazione alla legalità ed ai valori, anche morali. Il dott. De Salvatore poi ha evidenziato che tra il luglio 

2022 ed il giugno 2023 sono stati avviati 985 procedimenti penali minorili, a seguito della commissione di 

reati sempre più violenti. Peraltro sulla particolare aggressività incidono la dipendenza dai social, dal cattivo 

uso del web, da tv e strada, senza tralasciare il disagio familiare. La dott.ssa Famà ha poi aggiunto che il lavoro 

svolto per questo protocollo d’intesa è stato realizzato dal Presidente Riccardo Greco, attualmente in forza ad 

altro ufficio giudiziario. Il documento punta al coinvolgimento concreto di tutti gli attori istituzionali, con 

necessità di coordinamento tra U.S.R., Procura, Tribunale, Servizi senza “accantonare” l’aspetto della 

multidisciplinarietà che può essere garantita solo dall’azione del Tribunale per i Minorenni e dalla Procura 

minorile. Ogni intervento multidisciplinare infatti è realizzato in un’ottica di “accompagnamento” del minore 

ed anche della famiglia. La dott.ssa Giuseppina Lotito, Dirigente Ufficio III U.S.R. per la Puglia, nel suo 

intervento, ha sottolineato la necessità di agire al più presto, fornendo ai docenti tutti gli strumenti necessari 

per intervenire efficacemente, tutelandone il benessere in ambito lavorativo e mirando alla collaborazione delle 

famiglie e con le famiglie. Il dott. Silipo ha infine parlato del collegamento del protocollo con le misure 

d’ambito messe in campo dal PNRR, con il ruolo dei docenti orientatori/tutor, con le azioni dei referenti per la 

legalità, il bullismo ed il cyberbullismo individuati dalle Istituzioni scolastiche, il tutto sulla scia degli ulteriori 

recenti interventi normativi in atto (D.L. n. 123 del 15 settembre 2023, detto anche decreto“Caivano” e recante 

Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile). Il Liceo 

“Zingarelli – Sacro Cuore”, come già avvenuto con il precedente progetto, aderisce a tutte le azioni messe in 

campo anche dal presente protocollo. 

 

Prof. Paolo Ricci 

(Referente comunicazione istituzionale L.A.) 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 
 

 



 

 


